


ACQUE METEORICHE 

 

METODO DI CALCOLO ADOTTATO 

 

La presente relazione illustra le modalità di calcolo adottate per il dimensionamento delle reti di scarico 

delle acque meteoriche 

 

Il calcolo delle portate delle acque meteoriche è stato realizzato utilizzando il cosiddetto metodo 

cinematico o metodo della corrivazione. 

 

Il suddetto metodo calcola la portata massima al colmo per una durata di pioggia pari al tempo di 

corrivazione tc. La portata al colmo è data da: 

QM = ϕ i S / 360 [ m3 / h ] 

dove 

 QM = portata massima al colmo [m3 / h] 

 ϕ = valore del coefficiente di afflusso del bacino [ - ] 

 i = intensità media della pioggia di durata pari al tempo di concentrazione tc [mm / h]  

S = superficie del bacino [ha ]  

 

Per una fognatura urbana il tempo di concentrazione tc può essere determinato facendo riferimento al 

percorso idraulico più lungo della rete fognaria fino alla sezione di chiusura considerata. Il tempo di 

corrivazione è dato da:  

t c = ta + tr [ s ] 

dove 

ta = tempo di accesso in rete [ s ] 

t r = tempo di rete [ s ] 

Il tempo di accesso in rete è in genere di difficile determinazione, variando con la pendenza dell’area, la 

natura della stessa e dal livello di realizzazione dei drenaggi minori, nonché dall’altezza di pioggia 

precedente l’evento critico di progetto; tuttavia il valore normalmente assunto nella progettazione è 

sempre stato compreso entro l’intervallo di 5 –15 minuti; i valori più bassi per le aree di minore estensione, 

più attrezzate e di maggiore pendenza e i valori più alti nei casi opposti. 

Nel nostro casi vista la modesta estensione delle aree scolanti viene assunto  

ta = 5 minuti. 

 



Il tempo di rete tr può essere stimato come rapporto tra la lunghezza del punto più lontano e la velocità 

che si assume in prima approssimazione pari a V = 1 m/s. (Ove la lunghezza L non sia lineare e misurabile si 

assume L = radq ( 1,5 A ) con A = area del bacino scolante) 

Quindi 

tr = L / V.  

 

alla luce di quanto sopra esposto, nel caso in questione risulta: 

tc = 10 minuti 

 

Il valore del coefficiente di afflusso del bacino ϕ non ha una formulazione univoca ma può assumere 

diverse formulazioni in relazione all’Autore che la propone. Nel caso di specie si assume per pavimentazioni 

stradali 

ϕ = 0.9 

 

Il regime delle piogge intense per è stato sintetizzato attraverso la determinazione delle curve di possibilità 

pluviometriche. Tali curve possono essere espresse in forma monomia dalla seguente espressione: 

 

h (Tr) = a (Tr) * t n (Tr) 

 

dove: 

h (Tr) è l’altezza massima probabile di precipitazione [ mm ] associata (funzione) ad un tempo di ritorno Tr 

(anni), relativa ad un evento meteorico di durata t [ ore ];  

a ( Tr ) e n ( Tr ) parametri costanti della curva associati ad un tempo di ritorno Tr 

 

Il calcolo della portata di acque meteoriche che afferiscono ai drenaggi è stato effettuato in base ai 

seguenti dati di progetto forniti da Publiacqua: 

 

a = 43,7 mm - parametro curva di possibilità pluviometrica per tempo di ritorno di 10 anni; 

n = 0,40 - parametro curva di possibilità pluviometrica per tempo di ritorno di 10 anni; 

ne consegue: 

h = 43.7*(10/60)0.40 = 21.34 mm 

i = h * (60/t) = 21.34*(60/10) = 128 mm/h = 356 l/s*ha 

 

La situazione più gravosa in termini di portata si ha per un’area S di 300 m2 (pari a 0.03 ha) 

La portata che ogni condotta deve smaltire risulta pertanto pari a: 

Q (l/s) = i*S* ϕ = 356*0.03*0.9 = 9.61 l/s 

 

Tutto il sistema di drenaggio, sopra descritto, sarà realizzato con tubazioni di in PVC tipo SN4 UNI EN 1401 

di diametro Ø160 mm e pendenza pari all’1% , ad eccezione delle tubazioni di allaccio diretto alla rete 

fognaria, per le quali verranno utilizzate delle tubazioni in PVC tipo SN4 UNI EN 1401 di diametro Ø250 mm. 



 

Dalle Tabelle sottostanti risulta che la portata massima del tubo in PVC SN4 Ø160 mm risulta pari a: 

Qmax = 0.015 m3/s = 15 l/s 

 

Da quanto sopra si denota come la tubazione Ø160 mm può essere usata, anche un discreto margine di 

ulteriore sicurezza, come elemento principale della rete di drenaggio progettata. Al fine di dare un grado 

ancora maggiore di sicurezza idraulica sono state quindi previste tubazioni Ø250 mm per lo scarico in 

fognatura della confluenza delle tubazioni secondarie. 
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